
È una storia difficile da raccontare,
perché è una storia difficile. Il noc-
ciolo è un conflitto di disabilità, o
meglio: non compatibilità. Da un la-
to un ragazzo di 15 anni, studente
del primo anno al Liceo Scientifico
“C. Caminiti” di Santa Teresa Riva,
sede distaccata di Giardini Naxos. Il
ragazzo è affetto da autismo, che in
lui si manifesta con una sorta di in-
tensa iperattività. Dall’altro il pro-
fessore Emanuele Nuciforo, inse-
gnante di geografia astronomica, di
diritto, specializzato nell’insegna-
mento di sostegno. Nucifero è ipo-
vedente. Ed è l’insegnante di soste-
gno affidato dalla dirigenza solasti-
ca al ragazzo autistico. «Non abbia-
mo nulla contro l’insegnante, rite-
niamo però che la sua disabilità non
sia adatta al caso di mio figlio». In-
nocenza Sterrantino è una giovane
mamma di due ragazzi adolescenti,
il più grande è lui, Giulio (nome fitti-
zio), affetto da una grave forma di
autismo, ma non del tutto disabili-
tante: «Ha ottenuto grandi risultati
finora». L’atmosfera di casa è sem-
plice, calda: le stanze dei ragazzi,
una cucina accogliente, un lungo
corridoio in cui Giulio può sfogare
parte della sua incredibile energia.
È un adolescente come tutti gli al-
tri, salvo per l’altezza, è uno spilun-
gone. Sta al computer, ascolta musi-
ca. È autonomo. Ma qualcosa nel-
l’interazione salta dei passaggi. Co-
me, quanto è difficile da capire in
un solo pomeriggio. Lo sanno loro
che vivono con lui da sempre, e si
pongono una domanda dificilissi-
ma: «Come fa un insegnante ipove-
dente a contenere mio figlio?», se lo
chiede mamma Enza, e con lei il pa-

pà di Giulio, Giuseppe Siligato. «La
soluzione che hanno trovato è stata il
computer, - dice Siligato - e così mio
figlio ascoltava pure la musica in cuf-
fia: se lo isolano, che lo mandiamo a
fare a scuola?». E infatti non ce lo
mandano più, Giulio è adesso ogni
giorno a casa. E le comunicazioni tra
la famiglia e la scuola avvengono so-

lo per raccomandata: «Sono stati lo-
ro a preferire questa formula, io riba-
disco la mia più totale disponibilità»,
sostiene il preside del liceo, France-
sco Muscolino. Non sono d’accordo i

Siligato: «Abbiamo avuto due incon-
tri - riferisce il papà - ma dopo nessu-
no ci ha più ricevuti. E l’unica soluzio-
ne che ci hanno proposto è stata quel-
la di affibbiare al docente di sostegno
un altro docente di sostegno almeno
per 9 delle 18 ore a sua disposizione:
ma mio figlio ha bisogno di stabilità,
così si produce una confusione e una
sovrapposizione che non fa di sicuro
bene al suo rendimento». Soluzione
ritenuta, però, l’unica possibile dal di-
rigente scolastico: «Le uniche cose
che posso far io sono queste, posso
gestire il personale didattico che ho a
disposizione, non posso fare altro.
Forse l’ufficio provinciale scolastico,
quello regionale, ma io no». E nelle
more di un intervento più in alto, Mu-
scolino organizza un incontro al qua-
le i genitori del ragazzo chiedono di
partecipare assieme all’avvocato Nuc-
cia Torre, l’avvocato del sindacato
delle persone disabili e delle loro fa-
miglie, Sfida, al quale si sono rivolti:
«Ma non vogliono farmi partecipa-
re», rivela l’avvocato. «È il regolamen-

to, io sono disponibile a tutto», riba-
disce Muscolino. E mentre il botta e
risposta procede, c’è un altro sogget-
to protagonista: «Nella prima setti-
mana, quando non ero stato nomi-
nato, il ragazzo s’era abituato al
computer. S’è deciso poi, di non pri-
varlo del computer d’improvviso

ma con gradualità. La signora
avrebbe potuto avere più fiducia.
Non sono l’insegnante che vorreb-
bero, ma insegno con passione e so-
no specializzato nel sostegno. Vor-
rei solo che si trovasse una soluzio-
ne che renda tutti contenti. Non lo
ritengo necessario, ma sono dispo-
sto anche a cambiar scuola, purché
non si mettano in discussione le
mie capacità». ❖
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pUna soluzione adottata in un Liceo di Santa Teresa Riva: «Ne possiamo affiancare un altro»

p La famiglia: come fa un insegnante con unadisabilità a contenere nostro figlio?
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ha insegnato nulla». Parole di

Sergio Sorella, segretario regio-

nale Cgil del Molise, per il quale

«lasicurezzadellescuolemolisa-

ne è ancora una chimera».
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Sicilia, ragazzo autistico
conprofessore ipovedente
Storie di scuola ai tempi della
riforma Gelmini. In una scuola
siciliana un insegnate ipove-
dente è stato assegnato a fare il
sostegno ad un ragazzo autisti-
co. La famiglia: come è possibi-
le tutto ciò?
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